Quelto noftro benedetro Padre dif quefte pa-

roles, (¢ Pofaufls facubum mewm in' illwminations.-

Votltys ty; 5) w1l che conobbe bea egliquando
uehore printa,che rendeffe I fiia benedetra

anima al Cielo, ringratiando Iddio-d’vn tan-

to bel_leﬁcio concefloli per mezzo della Beata

V?rgm_e {i fendi dire per mezza hora conti-

nua’ (O Domina measgue docusfti me & imuentu- a5

temea, <Ofque in fenelkam ', @ [enivm né derelin- vt

e ‘ e ; temadella
giias me ) quafidir volefle (i ringratio Si- Prdicas
gnor, che fy fiala Macita voftra degnata per e che dit

< g X fe nel pii-
tntetceflione dellavoftra Madre mia Signo- - ro delfas

ra, con i raggi della voftraluce illuminarmi, T35 |

efarmi chiaro nor in vnafol parte della mia; $dmo7e.

vita; ma fpuntando nel miocuore il {ole del-

la voftra gratiad pena fpuntato in me I'vlo

della ragione, e rimafta da raggi cosi potenti

illuftrata non folo'infantia,e giouentu mia ,

ma Petd pit maturayanzi Pvlinio,& eftremo-

fiato di giorni miei'. ) St
Diuidendo dunque in tre parti quefta. j; duide

Predica, primieramente diremolopre; Qg eoin be

egli opro per il lume,che hebbe nella fua in- formeall

fantia. Nella feconda, quelle cheopro per il !

lume del quale fir dotaro nella fua adolefcétia

3.quelle opre,per le quali fii chiarita la fuavec

chiaia.. A7 TEEC




